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ECONOMIA&LAVORO 
Benvenuto 
«Perché mai 
rinviare 
lo sciopero?» 
M ROMA Non C i che 
•spallare II sindacalo proba-
burnente tara costretto a far 
slittare di ventiquattro ore la 
riunione delle segreterie uni-
Uri*, che In un primo tempo 
erano naie convocale per og­
gi pomeriggio. U ragione è 
•empite»: Il •vertice, del diri. 
geriti delle ire confederazioni 
avrebbe dovuto discutere le 
modalità dello sciopero gene­
rale del 25 novembre contro 
la Finanziarla, La crisi del go­
verno Golia e l'alte» per le 
decisioni del presidente della 
Repubblica hanno consiglialo 
al sindacalo di prendere an­
cora un po' di tempo, traina­
to, Marini e Benvenuto proba­
bilmente perciò s'Incontre­
ranno domattina, uando sari 
più chiaro verso cosa sta evol­
vendo la crisi di governo 

Per or» comunque lo scio-
pero generale resta Anche se 

Sualche dirigente (tra chi era 
alo meno propenso • ricor­

rere «III mobilitazione) sem­
bra cogliere la palla al balio e 
Invila alla .prudenza», I segre­
tari delle Ire organizzazioni re­
stano convinti che il sindacato 
deva «far sentire la tua voce». 
far (utll. l'opinione di Giorgio 
Itenvenuto, segretario genera­
la della (Jlli «Non c'è motivo -
ha dello Ieri ad un'agenzi» di 
stampa • di sospendere lo 
sciopero, Tanto meno te II go­
verno Oorla sari rimandalo al­
le Camere. Deve ambiare la 
politica economica del gover­
no: tota cosi verranno a cade­
re I presupposti per I quali è 
•lato dichiaralo lo sciopero 
generale» 

La decisione, comunque, 
spella tilt segreteria di doma­
ni, Questo «vertice» sindacale, 
Diro, attira l'attenzione di tulli 
anche per un altro motivo 
dall'Incontro sarebbe dovuta 
uscire la proposta definitiva -
ad unitaria - sul problema del­
la regolamentazione degli 
scioperi. SI usa il condiziona­
le, perche in realti sembra 
«rie neanche quest'appunta­
mento posta bastare ad ap­
pianare I dissensi che ancora 
al manifestano nel sindacalo 
aull'argomenlQ, Dissensi • lo 
testimonia II lento e difficile 
lavoro della commissione 
creala ad hoc - che sembrano 
aumentare col passare del 
tempo, Timo che ieri Giuliano 
Cassola, segretario della Cgll, 
ha delio «sarebbe utile per tut­
ti non consumare la rottura tra 
le tre conlederailoni» Un pe­
ricolo dunque tull'allro che 
lontano aSB 

Vertenza aeroportuali La protesta di Fiumicino 
Domgini sciopero nazionale Duemila tute verdi 
A Milano blocco di 24 ore manifestano di fronte 
Agitazione fino a domenica alla compagnia di bandiera 

L'Alitalia non vuol cedere 
Aeroporti nel caos 
L'Alitalia continua a restar ferma sulle sue posizioni 
di chiusura rispetto alle richieste del contratto per 
i dipendenti di terra. Ieri all'aeroporto «Leonardo 
da vinci di Fiumicino sciopero dalle 8,30 alle 12. 
Domani sciopero nazionale di Cgil-Cisl-Uil. A Mila­
no il blocco sari di 24 ore. Venerdì e sabato pros­
simi si fermano i piloti. E domenica altro sciopero 
di 24 ore a Fiumicino. 

t>AÒLA IACONI 

sai ROMA Le tute verdi di 
Fiumicino hanno protestato 
Ieri manina di fronte alla sede 
dell'Amalia Circa duemila la­
voratori, dipendenti di terra 
dell'aeroporto romano, si so­
no recali tolto II palazzo di 
vetro della compagnia di ban­
diera per chiedere il loro con­
trailo Contratto che l'Alltalla 
vorrebbe chiudere con l'Irri­
sorio aumento medio mensile 
di poco più di una cinquantina 
di mila lire Al termine della 
manifestazione hanno preso 
la parola dirigenti sindacali 
provinciali e nazionali. 

Dopo dlclotto giorni di trat­
tativa al ministero del Lavoro 
il risultato » praticamente an­

cora lo stesso, L'Alitalia conti­
nua a restar rigida sulle sue 
posizioni e II negozialo, dopo 
le riunioni delle commissioni 
tecniche, dovrebbe nelle 
prossime ore tornare In «sede 
politica», crisi governativa 
permettendo. 

Intanto da Ieri viaggiare In 
aereo e diventato una vera e 
propria Impresa. Quella che si 
e aperta sari una settimana di 
caos e paralisi negli aeroporti. 
Ieri mattina dalle 8,30 alle 12 
si sono termali i dipendenti di 
terra di Fiumicino Lo sciope­
ro era stato proclamato dalle 
strutture di base di Cgll-Cìsl-
UH. Sono stati garantiti! colle­
gamenti con le isole. L'Alitalia 

ha cancellato una sessantina 
di voli, cosi come aveva gii 
fatto nei giorni scorsi A questi 
è stato aggiunto all'ultimo mo­
mento un volo per Francofor­
te. Un nuovo sciopero, stavol­
ta nazionale e proclamalo una 
ventina di giorni fa dalle tre 
confederazioni ci sari doma­
ni I dipendenti di terra dello 
scalo romano si asterranno 
dal lavoro dalle 11 alle 19 L'a­
stensione è infatti di quattro 
ore per turno ed 1 lavoratori 
per cercare di creare meno 
difficolti al viaggiatori hanno 
deciso di concentrare in una 
unica fascia oraria l'agitazio­
ne Negli aeroporti milanesi di 
Unale e della Malpensa il 
blocco domani sari di 24 ore. 
Negli altri aeroporti lo sciope­
ro sari di quattro ore per tur­
no Venerdì 20 e sabato 21 si 
fermeranno per 24 ore piloti, 
tecnici, assistenti di volo ade­
renti al sindacato autonomi 
Protestano a causa del deficit 
in cui versa il loro londo pen­
sionistico. La settimana si 
chiude con il blocco di 24 ore 
deciso dalle strutture di base 
di Cgil-Cisl-Uil di Fiumicino 
per domenica 22 

Infine ieri l'Appi, uno dei 
due sindacati autonomi dei pi­
loti (l'altro è l'Anpac), ha an­
nunciato un pesante «pac­
chetto» di 120 ore di sciopero 
e mille ore di rilardo del voli 
nella fascia orana tra le 6,45 e 
le 10,45 L'Appi ha annuncia­
to che non sono state ancora 
fissate date e modalità di que­
sta protesta che ha al centro 
anche In questo caso il pro­
blema del fondo pensionìsti­
co L'Appi Infatti non sciope­
rerà il 20 e il 21 insieme al-
l'Anpac e al sindacati autono­
mi di tecnici e assistenti di vo­
lo, rispettivamente Atv e An-
pav, 

Intanto ieri l'assemblea de­
gli azionisti dell'Amalia ha de­
liberalo un aumento del capi­
tale sociale da 421 a 585 mi­
liardi Agli azionisti nei giorni 
scorsi le federazioni dei Ira-
sporti di Cgil-Cisl-Uil avevano 
inviato una lettera in cui tanno 
presente che «di fronte all'at­
teggiamento responsabile del 
sindacato l'Alltalia ha tratto 
senza pudori tutti I vantaggi 
massimi che ne poteva trarre 
con consistenti recuperi di 
produttività e di sviluppo». 

Artigrariato, contratto in vista? 
•za ROMA II tono è di quelli 
decisi, che non lasciano spa­
zio a ripensamenti «Stiamo 
facendo uno sforzo per diven­
tare a lutti gli cileni un sogget­
to di relazioni sindacali alla 
pari degli altri Una analoga 
disponibilità, pero, la chiedia­
mo anche alle organizzazioni 
sindacali». Chi parla 4 Sergio 
Bozzi, responsabile sindacale 
della Cna, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato Sul 
tappeto c'è quella che Cgil-
Cisl-Uil hanno chiamalo «piat­
taforma interconlederale-ln-
tercategoriale per l'artigiana­
to». In altre parole, un'impal­
catura di quelle che saranno 
le garanzie sindacali nell Inte­

ro comparto Un'elenco di 
•diritti», cioè, che dovri servi­
re da cornice al rinnovi con­
trattuali in corso per le singole 
categorie. E un fatto nuovo, 
che rompe con tante abitudini 
del passato («le rivendicazioni 
si traducevano In spezzoni re­
siduali del contratti dell'Indu­
stria senza alcun riconosci­
mento per la specificità del 
settore», dice Bozzi) ed è an­
che un primo risultato di 
quell'accordo interconfedera-
le che, firmalo lo scorso feb­
braio, per la prima volta deli­
neò un nuovo tipo di relazioni 
industriali tra sindacali ed or­
ganizzazioni artigiane Allora 

si arrivò a definirne i principi 
•astraili», adesso si traila di 
dare concretezza allo «scam­
bio politico, abbozzato 9 me­
si fa. il riconoscimento da par­
te sindacale della -specificità. 
artigiana (nella predisposizio­
ne delle piattaforme rivendi-
catlve e nel sostegno alle mi­
sure di qualificazione e pro­
mozione del settore) contro 
una maggiore presenza del 
sindacato in un comparto nel 
quale, salvo poche eccezioni, 
le organizzazioni del lavorato­
ri hanno uno scarso peso 

È con queste premesse che 
Cgil-Cisl-Uil hanno predispo­
sto una piattaforma del diritti 

.,:**£" 

In arrivo un fine mese di fuoco 
anche per chi viaggia in treno 

del lavoratore artigiano, indi­
pendentemente dal comparto 
di appartenenza o dalla gran­
dezza dell'azienda in cui è oc­
cupato È un documento mol­
to stnngato, appena ire nven-
dicazuni però, se verranno 
accolte saranno in grado di ri­
scrivere le relazioni sindacali 
nel settore delegati eletti dai 
lavoratori con tanto di per­
messi, «monte ore» e dintlo di 
assemblea, un fondo per ga­
rantire almeno in parte il sala­
no in caso di crisi temporanee 
delle imprese (in pratica un ti-
podi intervento più simile alla 
cassa edite che alla cassa inte­
grazione), misure sociali per 

•si ROMA Torna il caos an­
che per I treni Dopo quello 
già indetto dai Cobas dei mac­
chinisti un altro sciopero è 
stato proclamato anche dai 
Cobas del personale viaggian­
te (conduttori e capitreno). 
Questi ultimi si asterranno dal 
lavoro dalle 14 del 29 novem­
bre alla slessa ora del 30 I 
Cobas dei macchinisti Invece 
hanno proclamalo uno scio­
pero dalle 16 del 27 novem­
bre alla slessa ora del 28 Le 
due agitazioni sono slate deci­
se proprio nel momento In cui 
i propositi delle Fs di effettua­
re drastici tagli al servizio, in 
seguito a quelli altrettanto 
drastici previsti dalla Finanzia­
ria per le ferrovie, impongono 
la necessiti di un'azione di 
lotta dei lavoratori che sia la 
più compatta possibile 

Ieri sera fino a tarda ora si 4 
svolta una riunione delle Ire 
segreterie delle federazioni 
dei trasporti aderenti a Cgll-

l'occupazione femminile e 
per la tutela dei lavoratori ina­
bili e tossicodipendenti 

t una «sfida» che dall'altra 
parie ha trovato una sponda 
disponibile alla discussione. 
•Non ci spaventa una maggio­
re presenza del sindacato nel 
settore - afferma Bozzi -. An­
zi, fa parte della nostra scelta, 
quella di far diventare l'artigia­
no un imprenditore ed un da­
tore di lavoro a tutti gli effetti 
Noi siamo disposti ad accol­
larci nuove regole, a trovare 
un accordo» Tuttavia, la di­
scussione è ancora aperta. Ad 
esempio, le organizzazioni ar­
tigiane si dicono disposte ad 

Cisl-Uil e del sindacalo auto­
nomo Fisafs La riunione è an­
data avanti fino a tarda ora, I 
sindacali hanno valutalo la 
difficile situazione venutasi a 
creare in seguito all'atteggia­
mento delle Fs in sede di trat­
tativa per il completamento 
del contrailo dei ferrovieri. 
Un atteggiamento - come 
avevano gli dello i sindacati -
di non rispetto dell'accordo 
quadro gli sotloscntto nel 
maggio scorso per il contrailo 
dei ferrovieri Aperture ci so­
no state sul capitolo delle re­
lazioni sindacali Ma solo tagli 
sono stali proposti per lutto il 
resto Rispetto a questo Cgil-
Cisl-Uil e Fisafs hanno discus­
so su azioni di lolla e quindi 
nuovi scioperi da effettuare 
La Fisafs ne aveva gii propo­
sto uno di 24 ore a line mese. 
Inline da questa notte all'una 
alla stessa ora di domani scio­
pero del personale della com­
pagnia del vagoni letto contro 
mille licenziamenti 

accettare la presenza di un de­
legato di area piuttosto che un 
rappresentante sindacale d a-
zienda, a patto, però, che sul­
le imprese minori (1-2 dipen­
denti) non ricordano onen 
eccessivi. Inoltre, gli artigiani 
vorrebbero escludere dal 
•monte ore» il conteggio degli 
apprendisti e degli assunti con 
contraili di formazione-lavo­
ro «E poi, una cosa deve esse­
re chiara - dice Bozzi -1 mec­
canismi devono essere traspa­
renti e corretti i fondi vanno 
destinali all'attiviti sindacale 
nel comparto, non possono 
prefigurare un finanziamento 
indiretto ad altri setlon sinda­
cali» 

Piantà-Ugresti, 
il giorno 
del divorzio 

Il consiglio d amministrazione della Sai ratifica oggi pome­
riggio le dimissioni di Enrico Pianti dalla carica di diretto­
re generale SI sanziona còsi la rottura tra l'uso che ha 
garantiio la continuili del gruppo assicurativo da Oliando 
era nelle mani di Agnelli «gruppo Urslnl fino a Salvatore 
Ugresti (nella foto) e la nuova gestione, Un altro segnale 
delle difficoltà che Ugresti, Il finanziere sotto il bersaglio 
della magistratura per abusi edilizi « Milano, Incontra nel 
farsi metabolizzare dal «management» della società assicu­
ratrice 

Sciopero 
negli ospedali 
a Genova 
e La Spezia 

Quattro ere di sciopero, ie­
ri, dagli ospedalieri genove­
si e di Ls Spezia, con pesan­
ti conseguenze sul ricovera­
li. bloccale le visite ambula­
toriali e le analisi, Interrotto 
il servizio di traumatologia, 

mm^mmmmmm^mmm rinviali alcuni Interventi chi­
rurgici. Lo sciopero, indetto da Cgil, Osi e Uil, rivendica 
l'applicazione del contratto (e quindi le necessarie assun­
zioni per ridurre lo straordinario) e misure per adeguare la 
professionalità dei dipendenti alle esigenze di una assi­
stenza degna di questo nome. 

Sede 
provvisoria 
per la Borsa 
di Milano 

Dal prossimo mese la Bori* 
di Milano ani una sede 
provvisoria alla scopo di 
permettere la ristrutturazio­
ne di palazzo Mezzanotte. 
Costruito in piazza Affari 
davanti alla vecchi* sede, 

• " • » ™ " ^ « ™ che verri rifatta da capo a 
piedi, l'edificio sari inaugurato il 7 dicembre. Lo sposta­
mento causerà disagi agli operatori che gli da oggi hanno 
dovuto far riferimento a un tabellone privalo della parte 
inferiore, sul quale ore si possono segnare I prezzi di 307 
titoli sui 332 quotati. 

I n o n d a n o °*$ f v i t r o ore incro-
i n c r o o a n o clanoTe braccia 1 dipenden­
te Diaccia li civili delle bui americane 

Idlpendentì »!tfWS 
delK basi Usa commercio di Cgll, CU e 

Uil dopo la rottura delle 
mm^^mm^mmmmm trattative salariali, in sede di 
approvazione dei risultati dell'indagine salariale annuale, 
su cui si calcolano gli aumenti retributivi Ma secondo il 
segretario generale della Fisascat-Cisl, BultarelD, lo scio­
pero 4 anche contro II latto che la forza lavoro americana 
è diventata maggioritaria rispetto a quella Italiana, nono­
stante le modalità di assunzione disciplinate dal contratto. 

Prosegue l'agitazione dagli 
operai della «Pertusola sud« 
di Crotone, un'azienda che 
produce zinco, contro la 
cassa Integrazione par oltre 
60 dlpendenu e perii man-
strutturazione (lilla fabbri­

ca ieri Insieme alle famiglie hanno bloccato la ferrovia 
nella stazione di Crotone e la strada alatale I0S. Còsi nel 
centro calabrese non sono potuti arrivare gli autobus di 
linea su cui viaggiano i pendolari, e la linea ferroviaria 
ionica 4 rimasta magibile (ino a mezzogiorno. 

Crotone: blocco 
ferroviario 
e sbadate 
per la «Pertusola» 

•fkatt 

Greggto Iraniano 
Invenduto 
per venti milioni 
di barili 

Le pressioni a) ribasso sui 
pretti del petrolio nel ma­
cino Ubero, gli presente 
per gli accessi di produzio­
ne da parte di vari paesi 
Opec, si fa più forte con i 
venti milioni di barili di 

-"•"^«««—••«••••"^••" greggio Iraniano che fatica­
no a trovare acquirenti L'Iran, dopo l'embargo commer­
ciale di Usa e Francia, si 4 messo nelle mani di intermediari 
disposti a vendere a prezzi stracciati, pur dì collocare il 
mare di greggio che giace invenduto nei depositi di Rotter­
dam e di altri mercati liberi 

Cgil 
Altre 
«voci» di 
contrasti 
mi ROMA La composizione 
del gruppo dirigente della Cgll 
continua a suscitare la curiosi­
l i del mezzi d'informazione 
Dopo un articolo del «Sole 24 
ore» (quotidiano vicino alla 
Conflnduslrla) c'4 staio un 
ampio servizio di «Epoca» e 
poi del settimanale economi­
co «Il Mondo» Buon ultima, 
su questi argomenti è arrivata 
Ieri l'agenzia di stampa 
•Asce» Secondo I agenzia sa­
rebbe In corso nella Cgll una 
•dura guerra» tra due compo­
nenti, entrambe comuniste 
U prima definita •migliorista» 
vorrebbe mantenere I attuale 
«status quo» del gruppo diri­
gente, L'altro «gruppo» (deno-
minato «sinistra comunista») 
vorrebbe procedere ad un rin­
novamento 

Questa «guerra» - sempre 
tacendo l'Asca - sarebbe ve­
nuta allo scoperto durante un 
giro di «consultazioni», che 
era slato avviato dallo stesso 
segretario generale Risanato. 
Voci e notili» che comunque 
non hanno trovato alcuna eco 
ni conferma nella più grande 
confederatone del lavoratori 

A Genova girano strane voci 
L'Ansaldo è in vendita? 
L'Iri smentisce 
ma restano i dubbi 
se* MILANO Nonostante le 
smentite, l'Interrogativo sul 
futuro dell'Ansaldo resta 
aperto In risposta ad un arti­
colo della Cozze/Io del lune­
dì di Genova che dava per 
fondata la notizia di trattative 
In corso tra Romano Prodi, 
presidente dell'In, e la Brown 
Boverl-Asea, colosso multina­
zionale della Termoeletlro-
meccanlca per la vendita del 
gruppo pubblico, arrivano 
quattro righetle secche dall I-
ri «Sono desumile da ogni 
fondamento le illazioni rela 
Une ali ipotesi di cessione 
dell'Ansaldo Sorprendente, 
sul piano deontologico, e la 
distorsione interpretatit/a 
della stessa smentita del pre­
sidente dell'Ir! contestual­
mente pubblicata dal giorna­
le, lana allo scopo di costrui­
re ipotesi e scenari assoluta­
mente inesistenti» S cioè che 
in ogni caso 'tulle le strade 
sono aperte' 

Subbuglio a Genova, nelle 
sedi dell industria pubblica, 
ali Irl Perchè II caso ha pro­
prio Il sapore di una Informa­
zione passata al giornale ge­
novese per bloccare sul na­
scere l'operazione Ufficial­
mente l'Industria di Stato non 
parlava con lasse Asea-
Brown Boveri dal giorni (ap­
pena dietro le spalle) della 

rottura con la Franco Tosi, 
che guarda caso ha prefento 
all'abbraccio con I industria 
pubblica l'abbraccio con sviz­
zeri e svedesi E proprio qui si 
sarebbe insento il colpo di 
scena della cessione dell An­
saldo con Prodi che avvia 
conlatti sulla base della valu­
tazione non più strategica del 
settore visto I esaurirsi della 
spinta del nucleare e una Fin 
meccanica (guidata da Fabia 
ni) nettamente contrana Con 
il vento privatistico che spira 
come non mal da palazzi no­
bili e meno nobili non ci sa­
rebbe da stupirsi L Irl ha rac­
colto successi (Alfa Romeo, 
Ducati, San Giorgio) ma ha 
anche alle spalle la Sme (a 
prescindere dal fatto tutto di­
scutibile se I agroalimentare 
sia un settore non strategico) 
e la Teli) (che se fosse andata 
In porto secondo le regole 
Fiat avrebbe significato una 
perdita di peso sostanziale 
dell azionista pubblico nelle 
telecomunicazioni) Se qual­
che contatto è pure stato dav­
vero avviato tra Irl e Asea-
Brown Boven sarebbe stato 
Interessante sapere se prima o 
dopo la rottura Ira Ansaldo-
Franco Tosi Ma ora è tempo 
di smentite Che però non 
hanno chiuso gli Interrogativi 

DA PS 

Manifestazione in Calabria 

Non li avviano al lavoro 
Scioperano i forestali 
Oggi in Calabria c'è sciopero regionale degli ope­
rai idraulico-forestali a tempo determinato. A La­
mezia Terme si terrà una manifestazione alla quale 
il sindacato prevede la partecipazione di migliaia 
di lavoratori. L'iniziativa arriva al culmine di una 
vertenza che si é via vìa caricata di pericolose 
tensioni. Un documento di solidarietà della segre­
terìa regionale del Pei 

ALDO VARANO 

tm CATANZARO Gli operai 
Idraulico forestali a tempo de­
terminato sono in Calabna cir­
ca 15000 ed abitano soprat­
tutto nel paesi interni della re­
gione Fanno parte dell eser­
cito del forestali che, in que­
st'ultimo penodo, grazie ad 
un'azione congiunta della Re­
gione e del sindacato, è stato 
sottoposto ad un progressivo 
ed energico ndimenslona-
mento A fine 86 I circa 
29 000 forestali erano 3 000 
In meno, a line '87 saranno 
meno 4 000 I 15 000 Idrauli­
co forestali a tempo determi­
nato non sono licenziabili per­
ché garantiti da una legge del­
lo Slato (la 442 del 1984) Al 
cuni di loro lavorano e sono 
pagati solo per 51 giornate 
tanno, altri 101, altri ancora 
151 Lo scontro si 4 acuito per 
l'Intransigente posizione del-
I Ufficio del lavoroJ che ha 
bloccato l'awlamentoiHl lavo­

ro dei 15 000 Le argomenta­
zioni, secondo il sindacato, 
sono pretestuose Nei giorni 
scorsi vi sono stati blocchi 
stradali in numerosi centri A 
Corlgliano é stato occupato II 
Municipio Comunque, la sin­
golare Impuntatura dell'Uffi­
cio del lavoro, che è giunto al 
punto .da mettere in mora le 
commissioni comunali di col­
locamento paralizzando tutto 
e portando al massimo I esa­
sperazione, coincide con un 
forsennato attacco alla cate­
goria scatenato da alcuni con­
siglieri regionali della De, il 
partito che nel tempo ha pro­
vocato tra i forestali con con­
tinue assunzioni clientelan 
spesso fatte in segreto, guasti 
prolondi 

Ora, giunta regionale e sin­
dacato hanno firmato un ac­
cordo per 1 lavori di pronto 

intervento frane, smottamen­
ti devastazioni stradali,! segni 
di una politica miope che ha 
massacrato il temtono Questi 
lavon, quantificati in 300 000 
giornate lavorative, si 4 deciso 
di farli eseguire ai forestali a 
tempo determinato che. tra 
I altro, hanno una copetenza 
specifica. Ma I Ufficio del la­
voro é insorto ncordando che 
la legge 442 impedisce che i 
forestali facciano una sola 
giornata di lavoro in più ri­
spetto a quelle dell anno pre­
cedente La Giunta regionale 
ha pazientemente spiegato 
che i lavon non saranno finan­
ziati con fondi della 442, ma 
con fondi regionali La Com­
missione che controlla gli atti 
della Regione ha vistato la de­
libera Tra I altro, il Parlamen­
to Italiano ha votato ali unani­
mità un documento per chie­
dere al governo che nella for­
mulazione della legge Cala­
bria si tenga conto della ne­
cessità di redistribuire il mon­
te delle giornate lavorative tra 
I forestali Soprattutto, la 
Commissione regionale del-
I impiego che e runica auto­
rizzata per legge ad interveni­
re nel mento ha nconosciuto 
legittimo e legale I accordo 
Regione-sindacato ed ha invi­
tato a nassumere I forestali in 
base all'articolo 23 della leg­
ge 56 del 1987 Perche dun­
que tanta ngidità' 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1988 A TASSO VARIABILE 
L'ottava semestralità di Interessi relativa al periodo 16 giugno/15 dicembre 1907 - Atleta nella 
misura del 6,50%, at tordo della ritenuta fiscale del 10 60% • vena messe in pagamento dal 19 
dicembre 1987 in ragione di L. 57.980 nette per ogni titolo da nominali L 1000,000, contro pre­
sentazione della cedola n. 6. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
Dal 16 dicembre 1967: 
— sarà messa in pagamento l'ottava semestralità di Interessi relativa at periodo 16glugnof1S di­

cembre 1987 - fissata nella misura osi 6,60%, al lordo della ritenuta fiscale del 10,90% • In 
ragione di L 34 718 netta per ogni titolo da nominali L 600 000 (valor* vigente alno al 15 
dicembre 1987)-, contro presentazione della cedola n. • , 

« sarà rimborsata la terza quota annuale di ammortamento di L> 200.000 per ogni titolo dell'ori­
ginario valore nominale di L 1 000 000 contro presentazione del relativo tagliando C. 

Con riferimento ai suddetti due prestiti si rende noto che il tasso di rendimento de) semestre 16 
dicembre 1987/15 giugno 1988 calcolato a norma dell art 3 dal rispettivo ragotamanto. 4 pan al 
E 30% che risulta Inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso art 3 CoriMguenlenwnte, 
Il tasso di interesse della cedola n 9, In pagamento dal 16 giugno 19M, 4 stabilito natia misura 
del 6,50% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 16 giugno/15 dicembre 1967 - rissala ralla 
misura del 5,45%, al lordo della ritenuta fiscale del 12 50% • verrà messa In pagamento dal 16 
dicembre 1987 In ragione di L. 296.438 nelle per ogni titolo da nominali L. 5 eoo 000. contro 
presentazione della cedola n. 4 
SI rende noto che II tasso di interesse della cedola n. 5, relativa al semestre 16 dicembre 1967/tS 
giugno 1988 ed esigibile dal 16 giugno 1988, à risultato determinato, a norma dell'art 3 del rego­
lamento nella misura del 6,20% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-199S A TASSO INDICIZZATO 
La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 16 giugno/15 dicembre 1987 - ««Mia nella 
misura del 5,55%, al lordo della ritenuta fiscale dal 12 50%. verrà messa in pagamento dal 16 
dicembre 1987 In ragiona di L 242 613 nelle per ogni titolo da nominali L J 000 000, contro 
presentazione della cedola n 4. 
SI rende nolo che il tasso di interesse della cedola n. 6 relativa at semestre 16 dicembre 1987/15 
giugno 1988 ed esigibile dal 16 giugno 1988, ò risultato determinato, a norma dell art 3 de) rego­
lamento nella misura dei 6,30% lordo 

Casse Incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVOtW 
CREPITO ITALIANO BANCO DI SANTO SPIRITO BAH» ««Oli» 
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